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Provincia N° Aziende* N°capi Consistenza 
media (capi)

FR 224 41.600 185

LT 103 27.541 267

RI 152 36.310 238

RM 456 217.672 477

VT 762 317.887 417

Tot 1697 641.010 378

Fonte: BDN (*) allevamenti con più di 30 capi

Ordinamento produttivo

Provincia Latte Misto

FR 67 157

LT 21 82

RI 97 55

RM 311 145

VT 745 17

Tot. az. (Tot. capi) 1241 (525.812) 456 (115.198)

1. Allevamenti ovini da latte nella Regione Lazio



Sistema di allevamento N°Aziende N°capi

ALL' APERTO O ESTENSIVO 1383 (82%) 527.194

STABULATO O INTENSIVO 126 (7,4%) 32.177

TRANSUMANTE 44 (2,6%) 27.784

NON INDICATO 144 (8,4%) 53.855

Totale complessivo 1697 641.010

82% degli allevamenti/animali gestiti con sistema all’aperto o estensivo

Fonte: BDN (*) allevamenti con più di 30 capi

Aziende ovine da latte iscritte al controllo funzionale nella Regione Lazio

N° Aziende N° capi % az. controllate % capi controllati

19 7.301 1% 1%





La Mastite negli ovini da latte

� Prevalentemente forme di mastiti sub-cliniche, 5-30% e oltre (Bergonier and 
Berthelot, 2003; Contreras et al., 2003);

� Forme cliniche <5% (Contreras et al,. 2007);

� Fattori infettivi (batteri) principale causa di mastite (Bergonier et al., 2003; 
Contreras et al., 2007; Gonzalo et al., 2002);

� Importanti per tre aspetti (Bergonier et al,. 2003
1. Economici: aumentata mortalità, ridotto accrescimento agnelli, ridotta 

qualità/quantità del latte, costo trattamenti
2. Igienici: (rischio per il consumatore, prodotti a latte crudo, S. aureus , E. coli)
3. Normativi: 853/2004 CBT (poco probabile) 



La Mastite negli ovini da latte

� Diverse le specie batteriche responsabili di IMI (Contreras et al., 2007);

� Sulla base della loro patogenicità suddivisi in patogeni minori e patogeni 
maggiori (Suarez, 2002).

Patogeni maggiori
S.aureus
M. agalactiae
Str. agalactiae,
Str. uberis
Pseudomonas spp
P. Multocida
M.haemolytica

Patogeni minori
SCN
Strept.
Enterococchi
Corynebacterium spp
Gram – non fermentativi
Enterobatteri
Bacillus spp







Fattori di rischio di Mastite
� Fase di lattazione: maggiore durante l’allattamento e/o allattamento e mungitura 

(Bergonier et al., 1999; Las Heras et al., 2000);

� Ordine di parto: incrementa con l’aumentare dell’ordine di parto, aumento soggetti 
cronici ( Sevi et al., 2000; Leitner et al 2001)

�  Animali cronici o con mastite subclinica (resoirver). S.aureus, SCN colonizzano la 
cute del capezzolo, e corpo anche di animali sani ( Scott et al., 1997)

� Animali adulti e/o giovani serbatoi primari (allattamento) di S. agalactiae, M. 
haemolityca, T. pyogenes (Scott et al., 1998)

� Ambiente: lettiere ricoveri (enterococchi, enterobatteri), acqua (Pseudomonas), 
(Albenzio et al., 2003; Burriel et al., 1998)

� Igiene e routine di mungitura. Pulsazioni, rapporto di pulsazioni, livello di vuoto 
(Albenzio et al., 2003; De Cremoux et al., 2001; Ameh et al., 1999)

� Trasmissione:  principale diffusione durante la mungitura (Bergonier et al., 2003)



� Trattamento endomammario  durante la lattazione

Non c’ è evidenza scientifica che descrive l'efficacia o l'economia del trattamento durante 

il periodo di lattazione di pecore affette da mastite subclinica ( 

� Vaccinazione

Generalmente indicato per ridurre le forme di mastiti clinica  in condizioni di elevata 

prevalenza di S . aureus.  Non previene nuove infezioni

Studi  sulla efficacia della vaccinazione contro S. aureus  non hanno trovato questo 

strumento decisivo per il controllo di mastite nei piccoli ruminanti

� Pre/post dipping

� Ottimi presidi per la riduzione della diffusione di infezione intramammaria

� Più efficace post-dipping (Contreras et al. 2003) rispetto pre-dipping (Spanu et al., 2011)



� Trattamento endomammario  alla messa in asciutta

� Tipologia di microrganismi presenti

� Valutazione del Costo/beneficio

� Eventualmente terapia selettiva mirata

� Guarigione spontanea  35 to 67% (Bergonier et. Al, 1996; Esna et al., 1994; Hueston 

et al., 1989)

� Necessità di analizzare la storia di ogni singolo animale (SCC), per trattamento 

mirato (molto difficile)

� Aumento del rischio di mastiti da lieviti per non corretta somministrazione 

� Pochi farmaci endomammari sono registrati per i piccoli ruminanti



Mastite subclinica e cellule somatiche 

� Mammella sana <500.000 cell/ml, I processi infiammatori infettivi principale 
causa di aumento delle cellule somatiche (González-Rodriguez et al., 1995; 
McDougall et al., 2001; Paape et al., 2001; Pengov, 2001; Bergonier et al., 
2003; Leitner et al., 2004; Rosati et al., 2004; Berthelot et al., 2006; Blagitz et 
al., 2008).

� Non sono previsti limite di legge per questo parametro, per il latte di massa 

( USA limite 750,000 cell/ml)

� Le cellule somatiche rappresentano lo strumento più valido e veloce per di 

individuare una mammella infetta, e nella massa lo stato sanitario del gregge.





DATI CENTRO LATTE ROMA
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Andamento medio cellule somatiche del latte di massa di circa 400 allevamenti (2013-2016) 

Fonte: IZSLT-CRELDOC

2013 2014 2015 2016

CELLULE SOMATICHE 1561 1399 1288 1491

Fonte: IZSLT-CRELDOC



N°allev. N°camp. N°camp. Pos. Batt. N°allev.pos a S.aureus

380 14513 2229 181

Specie Isolata Pos %

SCN 1032 46,28

S. aureus 580 26,01

Pseudomonas 

spp

73 3,27

Str.uberis 169 7,58

Gram - Entero 94 4,22

Gram - non 

Ferm

48 2,15

Strept.spp 205 9,19

Enterococchi 17 0,76

Coryneformi 11 0,49

Mycoplasmi 1 0,04

2008-2017



Aziende studiate: 23

Totale soggetti controllati: 5148

� Valutazione della conformazione della mammella

� Cellule somatiche 

� Esame battteriologico (pool delle emimammelle)

Cell som./ml x10^3

<200 200-400 400-800 >800

n° soggetti 2434 599 508 1607

% soggetti 47,3% 11,6% 9,9% 31,2%

% infezione 4,2 6,8 19,2 38,9

Fonte: IZSLT-CRELDOC

N° e % di soggetti suddivisi per classi di cellule somatiche e % percentuale infezione

Fino a -40%
Fino a -30%



Conformazione

1 2 3

% soggetti 59,3% 14,4% 26,3%

C. Som/ml x10^3 (media) 186 676 1318

% infezione 4,4% 18,0% 36,5%

1 32

 % di soggetti suddivisi per conformazione e relative cellule somatiche e % d’infezione
Fonte: IZSLT-CRELDOC

-40%-20%



� Studio biennale

�  Allevamenti esaminati : 286 aziende di pecore da 

latte della Regione Lazio.

�  Tipologia di campioni : latte di massa prelevati da 

Cooperative di Produttori e/o Caseifici per 

autocontrollo

Prevalenza di S.aureus negli allevamenti Latte di massa 

Ricerca Corrente LT1111

Staphylococcus aureus e Staphylococcus aureus meticillino resistente nella filiera 

lattiero-casearia appartenente alle principali specie lattifere 





Enterotossi
ne

N°isolati % Isolati

A 13 6,8

B 8 4,2

C 163 85,3

D 0 0,0

AC 3 1,6

CD 3 1,6

BC 1 0,5

Totale 191 100

Allevamenti con presenza di S. aureus 

produttore ES A,B,C,D

65 allev  (42,5%)

Enterotossi
ne

N°Aziend
e

% Aziende

A 6 9,2

B 3 4,6

C 56 86,2

D 0 0,0

Totale 65 100

Tab 3: distribuzione di S.aureus produttori di Ess 
nelle aziende

Tab 2: distribuzione ES (A,B,C,D,) prodotte da S. a ureus



Prevalenza d’infezione intra-allevamneto 

� 48  allevamenti risultati positivi a S.aureus  nel latte di 
massa 

� consistenza media 298 ovini in lattazione 
(min 57 max 556)
�  9298 animali monitorati 

Tipologia di campioni:
� Campione del pool delle due emimammelle (latte individuale) di 

tutti i soggetti in lattazione 
�  campione di latte di massa rappresentativo dell’intera mungitura 

(per stima predittiva)







Dicembre 2015 - presenza di S. aureus MRSA in 2 formaggi di 2 e 10 giorni di stagionatura, prodotte da un caseificio 
aziendale ovino della provincia di Roma 

Caso Studio

Alcuni Dati:
Formaggio 2 giorni – 1,5x102 UFC/g
Formaggio 10 giorni – 1,4x104 UFC/g

Produzione giornaliera
Formaggi a latte crudo
caglio in pasta (commerciale)
non utilizzo di starter
287 pecore di razza Sarda

Latte di massa (A) per la ricerca 
quantitativa di S. aureus e 
qualitativa di MRSA

??



Campionamenti durante il sopralluogo:
•  574 campioni di latte di emimammella da tutte le pecore in lattazione 

(287x2)
•  1 campione di latte di massa  (B)

N. 3
N. 4

N. 7 N. 5 (3 + 2)

•  19 tamponi





Risultati

S. aureus
Formaggio 2 giorni – 1,5x102 UFC/g
Formaggio 10 giorni – 1,4x104 UFC/g

S. aureus
Latte di massa (A ) 1,5x102 UFC/mL
Latte di massa (B) 1,8x102  UFC/mL

Tutti gli S. aureus testati risultati 
fenotipicamente e genotipicamente MRSA

S. aureus isolato da un solo campione di emimammella (1/574)
Prevalenza  a livello di allevamento : 0,35% (1/287)

CS 29.429.000 cell/mL

MRSA è risultato presente da un’asse di stagionatura e dai tamponi 
oro-faringei di un mungitore e del proprietario (mungitore/casaro)

Allontanamento della “pecora MRSA”



Monitorata la presenza di S. aureus 
mediante latte di massa ogni 7 giorni 
e del latte dei nuovi soggetti che 
entravano in produzione

I campionamenti del latte di massa, di 
emimammella e formaggio, successivi 
all’allontanamento della  pecora ed eseguiti 
ogni settimana, non hanno più evidenziato la 
presenza di S. aureus (< 10UFC/mL)

Prevalenza di MRSA in allevamento 

Presenza di MRSA nei formaggi 

Importante adottare misure di controllo  a livello di 
allevamento al fine di ridurre la diffusione di S. aureus 
e nello specifico MRSA nella catena alimentare

!!





Sopralluogo aziendale: valutazione delle criticità

Proposte metodologiche nella gestione della mastite

� Ispezione della ghiandola mammaria, eseguita prima della mungitura, al fine di 

identificare lesioni, anomalie, noduli e asimmetrie della mammella, considerate come 

indici di infezione in atto o pregresse di tutti i soggetti in lattazione o una percentuale

� Prelievo di latte (pool) di tutti i soggetti in lattazione o di un numero rappresentativo in 

relazione agli esiti ottenuti dal latte di massa (batteriologico e citologico).

� Verifica dei parametri di mungitura, se presente controllo scheda di manutenzione 

dell’impianto.

� Elaborazione dei dati e discussione con l’allevatore e il veterinario di fiducia.

Controllo microbiologico/citologico latte 
di massa



Valutazione della morfologia della mammella



�Campione del pool delle due emimammelle 

(latte individuale), 

�n° campioni in funzione del latte di 

massa

�Ricerca mirata per S. aureus (esito 48 h 

dal prelievo)





Azioni da intraprendere / obiettivi da raggiungere

� Ridurre la presenza di soggetti con mammelle non conformi a valori inferiore al 15%.

� Valutazione della morfologia della mammella 1 volta l’anno (dopo lo svezzamento degli 

agnelli) con esame citologico del latte.

� Controllo mensile delle cellule somatiche del latte di massa, verifica del trend.

� Controllo microbiologico (S.aureus) del latte di massa almeno 3 volte l’anno. 

� Utilizzo dei guanti durante la mungitura.

� Mungere prima le primipare (se attuabile).

� Mungere per ultimo gli animali con mammelle non conformi ( se attuabile).

� Utilizzo del post-dipping (se attuabile)

�  Impostazione di una corretta routine di mungitura (igiene e parametri)

� Utilizzo consapevole dei piani vaccinali (S.aureus) e dei trattamenti farmacologici alla 

messa in asciutta

� Contenuto in cellule somatiche nel latte di massa <750.000.

� Verifica razionale delle azione intraprese



Conclusioni

� Fondamentale il trasferimento, in campo, delle conoscenze in 

modo semplice, chiaro e che siano razionalmente realizzabili

 




